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Città  Una nuova vita per Casorella 
Ristrutturata la dimora storica che diventa di fatto il terzo museo civico

 Dopo essere stata sottoposta a impor-
tanti interventi di risanamento, interni ed 
esterni (per un totale di 1,3 milioni di in-
vestimento), la storica Casorella a Locar-
no è ora pronta a presentarsi al pubblico 
nella sua nuova veste. Quella di spazio 
espositivo. «Il Museo Casorella verrà 
inaugurato sabato 6 aprile, alle 17, e avrà 
il compito di valorizzare il patrimonio ar-
tistico di Locarno, che conta 4.500 opere 
(ndr, finora conservate nei depositi) tra 
dipinti, sculture e stampe. Si tratta di una 
delle più importanti collezioni del canto-
ne, con un valore monetario che si aggira 
attorno ai 38 milioni di franchi e un valo-
re affettivo inestimabile», hanno annun-
ciato ieri in conferenza stampa il sindaco 
Alain Scherrer, il capodicastero Giusep-
pe Cotti e il direttore dei Musei della Cit-
tà Rudy Chiappini. Prosegue così la po-
litica di ottimizzazione e sviluppo degli 
spazi espositivi di Locarno, che ha preso 
avvio alcuni anni fa con il rilancio del Mu-

seo Casa Rusca e i lavori preparatori per 
la rivalorizzazione del comparto del Ca-
stello Visconteo (a gennaio, lo ricordia-
mo, è stata presentata la richiesta di cre-
dito per l’allestimento del concorso d’ar-
chitettura). «Il rilancio del Castello Vi-
sconteo sarà il grande obiettivo del pros-
simo quadriennio, mentre l’apertura del 
Museo Casorella è uno dei più importan-
ti obiettivi culturali di questa legislatura», 
ha evidenziato con particolare emozione 
Cotti. «Il Municipio è fiero di aver scelto 
di investire nella valorizzazione del gran-
dissimo patrimonio artistico di Locar-
no», ha dichiarato Scherrer. «Il Museo 
Casorella offre anche uno spazio multi-
mediale: l’infopoint che permette al pub-
blico di rivedere video e documentari 
sulle mostre organizzate dai musei civici 
di Locarno dal 1965 in poi e, in futuro, di 
consultare il catalogo digitale della colle-
zione locarnese», ha rivelato Alessia Bot-
taro del Dicastero cultura. In questi ulti-

mi anni, infatti, «abbiamo effettuato l’in-
ventario delle 4.500 opere, valutandone 
lo stato di conservazione e creando un 
database digitale», ha fatto sapere Chiap-
pini. Sono stati poi realizzati due nuovi si-
ti web con rispettive pagine social per Ca-
sorella e per il Museo Castello. Ma venia-
mo all’allestimento delle varie sale. Al 
pianterreno e al primo piano trova spazio 
la raccolta «Galassia Arp», composta da 
opere dell’artista alsaziano donate circa 
50 anni fa al Comune e da lavori di auto-
ri a lui vicini. «In un prossimo futuro – ha 
preannunciato Chiappini – il primo pia-
no sarà dedicato al Lascito Nesto Jaco-
metti, di cui la Città divenne proprietaria 
nel 1974». Mentre al secondo piano è 
possibile ammirare i dipinti, tra realismo 
e simbolismo, di Filippo Franzoni. A que-
sto proposito Cotti ha annunciato che il 
Municipio ha recentemente sottoposto 
al Legislativo il messaggio relativo alla de-
voluzione alla Città delle opere del pitto-

LO SPAZIO  Museo Casorella verrà inaugurato il 6 aprile e ospiterà a rotazione 
le opere della ricca collezione cittadina, composta da 4.500 opere. (Foto Reguzzi)

Brissago  Bellinzona, eccoti le Isole 
I sindaci dei Comuni ormai ex comproprietari consegnano formalmente il sito al Cantone 
Al via l’ultima stagione di transizione poi si nominerà un direttore e si risanerà villa Emden

BARBARA GIANETTI LORENZETTI 

 Come tre genitori – un po’ tristi, un po’ 
speranzosi – in piedi davanti al treno che 
sta per portare l’amato figlio all’universi-
tà, dove inizierà una nuova vita indipen-
dente. Così – parole loro – si sono sentiti 
i sindaci di Ascona, Brissago e Ronco so-
pra Ascona (Luca Pissoglio, Roberto 
Ponti e Paolo Senn), mentre consegna-
vano nelle mani del Cantone, rappre-
sentato dal consigliere di Stato Claudio 
Zali, le Isole di Brissago, ponendo fine ad 
una gestione in comproprietà durata 
una settantina d’anni. In realtà il passag-
gio vero e proprio diventerà effettivo so-
lamente dopo il voto in Gran Consiglio 
(appena approvato il relativo messaggio 
governativo), ma la cessione del sito a 
Bellinzona è ormai un dato acquisito, es-
sendo già stata approvata dai tre Legisla-
tivi comunali. La nuova gestione comin-
cerà comunque nel corso del 2020 e in-
tanto ci si appresta ad inaugurare un’al-
tra stagione di transizione. Durante la 
quale qualche passo avanti potrà co-
munque essere fatto, soprattutto grazie 
alle novità che saranno introdotte a livel-
lo di collegamenti. 
La riunione a quattro a villa Emden per 
il passaggio di testimone è stata anche 
l’occasione per ripercorrere le fasi salien-
ti di una procedura che, a detta di tutti, è 
sfociata nella migliore soluzione. Si sono 
ricordati gli anni d’oro da 100 mila visita-
tori a stagione, la crisi turistica e i proble-
mi legati al servizio navigazione prece-
dente che hanno contribuito ad erodere 
l’affluenza, piombata fino a 50 mila pre-
senze. Il che, ovviamente, ha finito per 
pesare anche sulle finanze. Una situazio-
ne resa ancora più difficile dalla farragi-
nosa gestione «a quattro teste». Ad un 
certo punto, insomma, si è dovuti giun-
gere ad un cambio di rotta, individuan-
do – dopo complesse trattative – la solu-
zione del passaggio di proprietà, con i 
Comuni pronti a cedere le proprie quo-
te in cambio di fondi demaniali cantona-
li situati sui loro territori. Questo, però, a 
condizione che Bellinzona garantisse, in 
particolare, l’impegno per un rilancio 
delle Isole e il mantenimento della deci-
na di posti di lavoro. Che saranno preser-
vati, come ha assicurato ieri lo stesso Za-

POLIZIA DEL PIANO 

Beccati in nove 
con la droga 
sui mezzi pubblici
 Una decina di denunce per contrav-
venzione o per infrazione alla legge fede-
rale sugli stupefacenti. Questo il risultato 
dell’operazione «Malibus» effettuata ve-
nerdì 29 marzo, dalle 18 alle 24, dalla Po-
lizia intercomunale del Piano su 16 bus di 
linea in territorio di Lavertezzo, Gordola 
e Tenero-Contra. Messa in atto in collabo-
razione con il Corpo delle Guardie di con-
fine e con la Gendarmeria di Magadino, 
l’operazione era volta a prevenire, contra-
stare il possesso e il consumo di stupefa-
centi sui mezzi pubblici.«Su 296 persone 
controllate – rende noto la Polizia – 9 sono 
state fermate e denunciate». In particola-
re, sono stati sequestrati: 41,7 grammi di 
marijuana, 14 di hashish e 2,8 di cocaina. 
«Controlli del genere – ricorda la Polizia – 
verranno eseguiti anche in futuro e que-
sto al fine di monitorare, reprimere e ri-
spettivamente contenere il fenomento 
del consumo di sostanze stupefacenti».

INTERROGAZIONE 

Locarno si attivi 
per affrontare 
il clima che muta
 I cambiamenti climatici sono un feno-
meno planetario, ma ognuno – nel suo 
piccolo – può fare la propria parte per 
fronteggiarli. È quanto vanno sottoli-
neando i giovani del mondo, che chiedo-
no alla politica maggior incisività am-
bientale. È quanto chiedono anche socia-
listi e Verdi di Locarno, che sul tema han-
no sottoscritto un’interrogazione (primo 
firmatario Pietro Snider), indirizzata al 
Municipio. Nella premessa si ricorda, fra 
l’altro, che a Locarno, rispetto agli anni Ot-
tanta la temperatura media è aumentata 
di circa 1,7 gradi, con un tasso di crescita 
decennale di 0,43 gradi. Segue poi una 
lunga serie di interrogativi riguardanti, fra 
l’altro, la gestione dei rifiuti, l’emissione di 
gas serra e di CO2, l’efficienza energetica, 
i trasporti pubblici, la cementificazione, il 
Piano energetico comunale, il traffico, la 
gestione del verde e la salute pubblica.p

IL PASSAGGIO  Da sinistra, Marco Traina, Luca Pissoglio, Paolo Senn, Claudio Zali e Roberto Ponti. (Foto Keystone)

li incontrando i dipendenti. Ma, una vol-
ta entrato formalmente in possesso del 
sito, il Cantone andrà oltre. Il lavoro di 
valorizzazione procederà a tappe e per 
iniziarlo si sono individuate due priori-
tà. La prima sarà quella di dotare le Isole 
e il loro parco botanico di un nuovo di-
rettore (figura di cui sono privi da tem-
po). «Inoltre – ha spiegato il direttore del 
Dipartimento del territorio – intendia-
mo presentare a breve un messaggio con 
una richiesta di credito di 3 milioni di 
franchi». La cifra sarà destinata al risana-
mento strutturale degli edifici e, in par-
ticolare, a quello di villa Emden. Opera-
zione per la quale è già stato affidato un 
mandato alla Sezione logistica. 

Rema anche la Navigazione  
Intanto, come detto, si sta per aprire una 
nuova stagione di transizione. La data 
fissata è quella di sabato, in concomitan-
za con la ripresa del servizio garantito 
dalla Società navigazione Lago di Luga-
no (SNL) sul bacino svizzero del Verba-
no. Per l’occasione si potrà raggiungere 
le Isole di Brissago e visitare il parco bo-
tanico (gratuitamente) dalle 10 alle 17. 
Dal canto suo la SNL, rappresentata ieri 
dal suo vice direttore Marco Traina, è 
anch’essa scesa in campo per collabora-
re alla valorizzazione delle Isole. E alcu-
ne novità sono già annunciate per que-
sta stagione. «A partire – ha spiegato il 
rappresentante della società – da un po-

tenziamento delle corse turistiche. Nel 
nostro orario ne abbiamo infatti aggiun-
ta una terza, che toccherà Ascona, Ron-
co e, appunto, le Isole». Non solo. Da 
quest’anno sui battelli saranno ricono-
sciuti anche l’abbonamento generale e 
quello a metà prezzo. La SNL è inoltre 
convinta della necessità di operare con-
giuntamente per un rilancio del pregia-
to sito turistico (e, nel contempo, dell’in-
tero servizio di navigazione sul Verba-
no). «Proprio per questo – ha concluso 
Traina – stiamo valutando la possibilità 
di dotarci di un nuovo natante ad hoc, 
ibrido o addirittura completamente elet-
trico, con una capienza di una sessanti-
na di posti». 

re locarnese a seguito dello scioglimento 
dell’omonima Fondazione. «Si tratta di 
un messaggio molto importante – ha sot-
tolineato –, che, se verrà accettato dal 
Consiglio comunale, permetterà di lega-
re indissolubilmente l’opera di Franzoni 
alla sua città». Al secondo piano si trova 

anche una selezione di silografie di Gio-
vanni Bianconi, che fanno parte della 
raccolta civica dal 1990 e che inaugurano 
la serie di esposizione temporanee del 
Casorella. Infine, in giardino hanno tro-
vato spazio le sculture di Max Bill, prece-
dentemente esposte a Casa Rusca. NA.LI.


